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RELAZIONE N(7

TITOLO: 

Verifica di Funzionamento di un modulatore e demodulatore di frequenza

OGGETTO: 

Modulatore e Demodulatore diretto VCO

STRUMENTI ADOPERATI: 

Oscilloscopio di tipo Hameg 100MHz oscilloscope HM 1005; generatore di segnale di tipo ITT istruments GX 240 METRIX; Pm 5326 RF signal generator 0.1-125 MHz; Tectronix 2711 9 KHz To 1.8 GHz 50; super tester ICE 680 R usato come Ohmmetro e voltometro; Mini logic lab (bread bord)

ALUNNO: OTTAVIO MOZZONI   CLASSE: 5ATIEN              DATA:26/03/01

ottaviomozzoni@libero.it
SCHEMA ELETTRICO DEL MODULATORE FM
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SCHEMA ELETTRICO DEL DEMODULATORE FM

[image: image2.jpg]Alpiecing N
AN

T 134700

]

%R!D:!DDK





RELAZIONE

Un segnale viene modulato in frequenza quando la portante, che inizialmente ha l’ampiezza e la frequenza costante, varia la propria frequenza in modo proporzionale all’ampiezza del segnale modulante.









Il PLL (Phase, Locked, Loop) o anello ad aggancio di fase, è un sistema usato prevalentemente in demodulazione e serve per agganciarci alla frequenza della portante ricevuta.

Il principio funzionamento si basa su un sistema di retroazione nel quale gli elementi fondamentali sono un Moltiplicatore, il VCO e il Filtro Passa Basso, nella pratica ci sono anche altri componenti come l’amplificatore.

Il segnale ricevuto viene moltiplicato con il segnale d’uscita del VCO (Voltage, Controlled, Oscillator) ottenendo così un segnale composto da una componente continua proporzionale alla differenza di frequenza dei due segnali e da una componente ad alta frequenza.

Il filtro Passa Basso lascia passare solo la componente continua che andrà quindi a pilotare il VCO determinando la variazione della frequenza di oscillazione dello stesso. Quando la frequenza in uscita del VCO è agganciato a quella del segnale d’ingresso, si avrà che la tensione di pilotaggio del VCO è nulla. 

Lo scopo dell’esperienza era quello di analizzare la variazione d’ampiezza della modulate attraverso il generatore di funzione.

Le prove da noi effettuate sulla modulazione sono il risultato di una variazione con Frequenza del Generatore pari a 0.179 Hz.

Abbiamo effettuato varie prove:

1. quando non c’è ancora alcuna variazione di frequenza;

2. alla prima variazione di frequenza della portante;

3. altre prove di variazione;

QUANDO NO C’E’ VARIAZIONE DI FREQUNZA










LA PRIMA VARIAZIONE DI FREQUNZA









 ALCUNI VARIAZIONI DI FREQUNZA







Datosi che parliamo di modulazione di frequenza possiamo vedere che l’ampiezza della portante rimane costante al contrario della sua frequenza.

Parlando ancora della fase di modulazione, abbiamo riscontrato un errore che ci provocava un aumento di disturbo in uscita e quindi posso concludere che il circuito RC che sta sul piedino N° 9 del circuito di figura 1 produce una carica e scarica (integratore) e trasforma un’onda quadra in triangolare, quindi il segnale di bassa frequenza conviene collegarlo direttamente sul piedino N° 9 e non all’uscita della resistenza R9.

Una volta analizzata la fase di modulazione siamo andati a modificare il circuito di figura 1 in quello di figura 3 per ottenere un circuito per la demodulazione:

Analizzando il circuito possiamo dire che al piedino (pin) N° 4, come riportato in figura 3, arriva il segnale modulato in frequenza, questo segnale ha una frequenza proporzionale all’ampiezza della modulate.

Nel demodulatore, la parte più sensibile è il filtro passa basso, questo produce una tensione continua.

I disturbi si hanno nel momento in cui si passa da un stadio all’altro (quando il segnale rettangolare commuta), infatti nell’onda triangolare non c’è una netta commutazione e infatti non ci sono molti disturbi.

Logicamente variando l’ampiezza del segnale d’ingresso varia anche quello di uscita.

Sulla demodulazione abbiamo effettuato varie prove; qui di seguito riporto, tramite i grafici i risultati da me ottenuti con una fB = 64 Hz:



















                     




                                                                     





L’ultima prova da noi effettuata è stata :

VISUALIZZAZIONE DELLA FORMA D’ONDA CHE ESCE DAL FILTRO DEL PIEDINO 13 DEL 2° INTEGRATO









Per concludere vi ripropongo in figura N° 12 il circuito completo di un modulatore e demodulatore FM con PLL 4046.



                    

Osservazione dell’insegnante
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fig 4





V (Vpp)





Ampiezza 0 Vpp (Modulate)





f (KHz)





Ampiezza 12.5 Vpp (portante)





fp = 500 KHz





Ampiezza 5 Vpp (Modulate)





Ampiezza 12.5 Vpp (portante)


fp = 714 KHz





V (Vpp)





V (Vpp)





Ampiezza 3 Vpp (Modulate)





f (KHz)





Ampiezza 12.5 Vpp (portante)


fp = 714 KHz





f (KHz)





fig 5





fig 6





fig 7
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f (Hz)





V (Vpp)





A = 20 Vpp











Con il potenziometro R 13 al minimo





T= 14 ms                         f = 71.42 Hz





Disturbo dovuto alla conversione





V (Vpp)





f (Hz)





T= 14 ms                         f = 71.42 Hz





A = 20 Vpp





Come si può vedere non c’è distorsione.





Con il potenziometro R 13 al minimo





V (Vpp)





f (Hz)





A = 17.5 Vpp





Come si può vedere c’è un minimo di distorsione appena commuta.





Disturbo dovuto alla conversione





V (Vpp)





A = 6 Vpp








Se aumento il valore del potenziometro R 13, si crea una distorsione molto elevata rispetto a quella che già abbiamo 





f (Hz)





T= 14 ms                         f = 71.42 Hz





T= 14 ms                         f = 71.42 Hz





fig 8





fig 9





fig 10





fig 11





fig 12
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